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IIl.mí Signori
PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI AWOCATI

e, per conoscenzt i
Ministero della Giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità -
Direzione Generale per I'esecuzione penale esterna e di messa alla prova

OGGETTO : MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Protocollo d'intesa
stinulato dal Ministero d stizia con la Federazione Nazionale
Italiana Società di San Vincenzo De Paoli.

III.mi Sig nori Pr e sidentí,
per incarico del Consigliere Segretario del Consiglio Nazionale Forense, Aw.
Giovanna Ollà, e come richiesto dalla scrivente Direzione Generale del Ministero
della Giustizia, si trasmette alla Vostra c. a. la nota in oggetto, ai fini della più
ampia diffusione tra gli iscritti.
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DIPARTIMENf'O PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITA
Direzione Generale per l'esecuzi.one penale esterna e di messa alla proaa

Ufficío III

Al Presidente del Consiglio Nazionale Forense-CNF
Francesco Greco

ROMA

OGGETTO: Richiesta di collaborazione per la diffusione presso i
Consigli provinciali dell'Ordine degli Awocati del Protocollo d'intesa
nazionale stipulato dal Ministero della Giustizia con la Federazione
Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli.

Ill.mo Presldente,

faccio seguito alla nota del 05 maggio 2021, n. 20997.U, per richiedere la

collaborazione del Consiglio Nazionale Forense, al fine di favorire la diffusione presso i

Consigli provinciali dell'Ordine degliAwocati del Protocollo d'intesa nazionale sottoscritto, in

data 26.09.2024, dal Ministero della Giustizia con la Federazione Nazionale Italiana Società

di San Vincenzo De Paoli.
Il Protocollo nazionale stipulato con la Federazione Nazionale Italiana Società

disan Vincenzo De Paoli è volto a favorire la stipula di convenzioni locali per lo svolgimento
del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla prova per adulti sull'intero territorio
nazionale tra i tribunali ordinari e le strutture dellîssociazione, ma anche con le altre
organizzazioni senza scopo di lucro con le quali la stessa collabora attivamente al fine di
promuovere i valori della solidarietà, della mutualità, dell'inclusione e delta promozione

sociale di gruppi svantaggiati, della sicurezza sociale e di sviluppare il senso di cittadinanza,
di giustizia e il rlspetto delle leggi.

Si rammenta che i protocolli nazionali d'intesa sottoscritti a livello centrale
non sono immediatamente vincolanti, né per i tribunali, né per le articolazioni territoriali
delle associazioni e degli enti. Anche nel caso del Protocollo nazionale d'intesa in oggetto,
sarà cura degli uffici locali di esecuzione penale esterna adoperarsi affinché possano essere

stipulate convenzioni per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla
prova per adulti tra i tribunali ordinari e le sedi locali della Federazione Nazionale ltaliana
Società di San Vincenzo De Paoli.

Roma,
Il Drnerrone

MC

Via Damiano Chiesa. 24 00136 - ROMA Tel. 06 ó81881 e-mail prot dgmc@giustiziacert.it
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Società diSan Vincenzo De Paoli
Federazione Nazionale ltaliana

PRCTTOCOLLOD'INTESA

TRA

IL MINISTERO DELLA GruSTTZTA

LA FEDERAZONE NEZONALE ITALIANA SOCIETÀ t)T SEN VTNCTNZO

Dg PAOLIODV

'Per pronaouere /a :tipn/a tli tonaenTioni lonli pcr lo nalgìmenlo del lavoro di Pabbliu atìlità aiJini dtlh mesa a//a proaa per adtthi tra

k vdí de/la Federa4one líalonale Italiana Società di San L/imvnTo De Pcroli ODV c i tibunali ordinari"
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PRE}.1ESSO

i,RE\IIT,SS()

PRlllrìlss( )

chc le Regole riguardanti gli standard minirni per le mrsure non detenuve (le Regole

dr Tokio) del 14.12.1990, alla regoia 1.2 promuovono il coilvolgirnento della

comunità nella gestione ed esecuzionc delle sanzioni non detenLive e, in partìc,rlare,

nell'azionc di sostegno dell'autore di rcaro;

che la Raccomandazione R (2010)1 del Comitato dei ìvfrnistri del Consiglio

d'Europa agli Stau lvlcmbri sulie Regole in materia dt probalion, rutt'ora in vigore,

alla Parte S "Retpontabilità e rapporti con aù.n organistny'', art. 37 , auspica che i serrrui dr

probation cooperino con altri orgaru del sistema giudDiano, con i servizi di sostegno

e con la società crvile pet svolgere efficacemente la loro missione e adempterc ai

loro obblighi;

clre Ia lepge 28 tprire 2014, t.67 ha introdotto I'art. 168 bis c,p., in base al quale, su

richiesra delf imputato, il giudice può sospendere il ptocedimcnto e disporre la

messa aila prova, tenuto conto del Programma di trattamento predisposto

dall' Llfficio di esecr"tzionc penalc es te(na;

qrlariro previsto daìl'art. 141- rer c.p.p.'"Attiuìtà dei uni{ sottalì nei t:oillivnli dtgit adu/ti

amneui al/a prouci';

che l'arr, 120 del D.P.R 230/2000 "Rego/anenÍo rccanle novne sttll'Ordinanento

penitenTìrtia c stlle rnisure piuatiue e limitalbe dslla lìbertà'prevede che gli Uf[cr di

Esecuzione pcnale esterna curino la partecipazione della comunità esterna al

reinserirnento sociale dei soggetti sottoPosti a provr.edimenti dell'autorità

giudiziana c le possibrh tbr^rne di essa;

che la conccssione della messa al-la prova per aduiri è subordinata alla prestazione

del lavoro ch pubblica unlità, che consistc r-n un'attività non reùibuita in [ai.'ore clella

collettività, da sr.olgere presso 1o Stato, le regiolú, le provincie, i comuni, le aziende

sanitade o presso cnd o orgarìuzaz,roni, anche inremazìonai, chc operano in Italia,

di assjstenza soc.iale, sanitaria e dr. volontariato, nel rispetto dellc specifrche

pro fès sì.o nalità ed a tú tudni lavorative dell'im puta to ;

che ai sensi dell'art. 8 della leggc 28 aprr\e 2014, n. 67 e dell'att. 2, comrna 1, del

Decreto clel N'tinisuo della giusuzia 8 grugno 2015,n.88, l'aitrvità non reúibuita rn

tavore della colletrivirrì per la messa alia prova è svolta anchc sr"rlla basc clì

convcnzioni con :\mmrrúsúazioni chc hantto conlPetenza naziort,rle;

che ai sensi clell'art. ?, c6n'Ima 4, del Dccteto B giugno 20 1-5, n- B8 nei-le convenzioni

sono speciiicate Ic rransioni cui r soggeiti che presrano lavoro di pubblica utihtà

pr)ssol1rr essere adibiú. Nella fatúspccie, talj mansioni sotro qr-rc)ìe di cui alle leftcre:

a. prcslazilrni cii lavoro pcr finaLità sociah e -.ocio-saaitaric rrei conilonti cii perrsoue

alcoiclipr:ntlcrtl e r,..,sstcodipenclcntt, dii'ersatttentc a}:ili, malau, artzi,rnì, rnx-rori .'

strîrtie1: L presrazigrrj dr lavc-rro per la tì'LribLiita e ia nrtcla clel prrrirnonir-r cuìrutalc

t er,-l'Lilistico, irrcltLsa l:r clrsrodia di biblit.lteche, tît.rsc1. g,rllerii: o pirracotechc; r.

trrtslazir,ni d-t il,r'r>r,., rttrÌl:r tpanritcrìziorre c [::tLizi,,,tr tìi irtrr-nrlf.lì]L c: sr:rr lzi 1:ubbllcl'

irrr lrisr ,s1recì:rÌi . Liisù ili ( rr:ii, ,; rli lrt:rtt tlcl J,:trrlrtrio c tic'l 1):ìlritrl')llii) illrl.,L,iic<,,
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compresi giar.{irri, ville e Parchi, con esclllsione di ianrnobúi urili-zaU dalle Forze

Arm^te o clalle Forze di polìzia; ,[ prestaziqni di lavoro inetend a specifiche

competenze o Professionalità det soggetto;

le drsposuioni emanate in materia e. in particolare, della leftera circolare n' 0116397

dell'l 1 aprile 2011 emessa dalla Dkezione Generale dell'Esecuzione Penale Esterna

e della successiva nota n. 326641del 1" ottobte 2015;

che, nell'ambito di un progetto indrr,"idualizzato di rei-nseùnento sociaie e con una

pa:tecipazione responsabile da parte dell'imputato, Io svolgimerrto di concrete

attività non retribuite a beneficio della collettività, non solo rappresenta Ia

riparazrone del danno procurato alla società, ma soPratfutto aiuta io stesso imputato

a rielaborare in senso criticct ia propria condotta deviante e ad acquiske

consapevolezza delvalore sociale della stessa azione restitudva;

che l'Ente furnarario del presente protocollo rienra tra quelli indican dalle norme

di riferimento;

Ia recessita di favoru'e l'ìrnplemerrtaziofle del úcorso ali'isufuto deila sospensione

del proced-rmenro con messa alla prova per adLrlti 'Ìttral'crso l'atnpliamento dclle

oppofrurutà di svolgimerrto del lavoro dr pubbU.ca utilità, mediantc la supula di

corvenziofti ua le sedi clella Federazione Nazionale ltaliana Società di San Vincenzo

De Peoli ODV e gli enti e le associazioni non profit ad essa aífiliati e i tribunal

ordinari;

che la Feclerazione Nazionale Itahana Società cll San Vincenzo De Paoli ODV è

srata cosdrLrira in Italia nel 1842 ed ha il compito di rendere autosr-rlEciente ogni

personz, promuovendo ia sua cligrutà. mcdiante I'impegno concreto, personalc

direfto e cofltinualivo atnrato nclle forme e nei modi necessafi, per l'"r ùnoziorre

delle cause dclle siruazioni cli bisogno e di emarginazione, rndir,iduali e colletnve, tn

un cammino di senrpre maggior giustizia, accolnPagÍìando i propri membri in un

canrmino di fede attral-etso l'esercizio tle[a carirà;

che la Fc-cletazione Nezionaie Societa di San Vincenzo De Paoli OD\'', fa parte della

Conteclenzione Inrernazionale della Socretà di Sarr Virrceuzo I-)e PaoLi c dunisce c

coordj1a turre le Associazioni Consiglio Cenrale della Societir clì San Vinccnzo l)e

Paoh, esistenti nello Siato iral-iano. Pfesso la sede della Federazione Nrrzionale è

clepositurto I'elcncr> cleLle sedi di tutle le articolezi.oni della Fcderazione stessa;

che 1rr legge di brlancto 20 17. al coirìlntr 8(r cleli'art. l, moditrca il conrn.ra 3l? dell'ar:r'

1 rlellrr legec n.208 deL 2{)i-i (lcgge,l,r stabilità 2016) ctl estencle I'opcr:atrvira clel

f;orrclo isritlut.r prcsso il \linrsterc, clcl llvLrrt-r e dtllc pol.itìche sociali lrrchc pcr i

sÒg{leì61 rrnpegllti in lur-':'r:i di pr-rblll-rca udrrà in qutt.ltc) itrr;'rr-rtiru co11 s'rspcllirotlc

cleI ;tr:,,rccilrlrerlt.) pct rllesse alla pt:ovll íart. lóE,;r'.' c.P ) Il F'rllclo è reso:slal-:rlc' a

ilr:t:r.rr:rcrc d'.rl l{jli}. elaI il,:cr.e rr I k:rlisllltirit .r r'rtl'rbrc ]tt I r' n i ?4
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Il lvfinistero deila Giusnzia, per il tramite del Dipartimento pcr la Giusnzia N{ìnorile e dr Comunità

(di seguito DGTVIC), che interrrenc nella persona del Vicem:nistro della Giustizia, Sen. Francesco

Paolo Sisto e la Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV che

intcrviene nella persona della lresidente Paola Da Ros, converlgono quanto segue.

r\rt. 1

1. Per lavoro di pubblica utilità (di seguito LPU), da prevedete per la messa al)aprova degli imputati

maggiori d.i età, ai sensi dell'art. 168 bh c.p., dev€ intendersi una prestazione non retribrúta in favote

della collettività di durata non infedote a dieci giorm, anche non conrinuativi,afi.data tenendo conto

anche delle speciEche ptofessionalità ed atnnrdini lavoratjve delf irnputato, da svolgere presso lo

Stato, le regioni, 1e province, i comuni, le aziende sanitarie o Ptesso enti o otgtnizzaztoni., anche

internazionali, che operano in ltalia, cli assistenza sociale, s'arut.tria e di volontatiato-

.,Lrt. 2

1. Con rl presente accordo le parn si impegnano a promlroverc la stipula di convenzi,rru per Io

svolgimento del LPU.

2. A ial fine, gii uftìci di esecuzione penale esterna (di seguiio Uele), come prev-isto dal cornma 3,

clell'art. 2, del D.N{, 58.201,5, favoriscono i contatii tra le sedi della Fedetazionc Nazionale Italiana

Socierà di San Vìncenzo De Paoli Oi)\r e gLr enn c le associazioni non profit ad essa affiliaú, e i

Tnb unal ordinari tetritoriaLmente competenri.

3, La Fedemzrone Naziorrale Italiana Socictà ch san \,rirrcenzo Dc Paoli OD\i e gh enn e le

asscrciazioni non profit ad essa affiliafi., assicurerattno la clovutrr corrisponde flzà tfe- ie cotnpeienzc

professionali e le attrtudirri lavorative delJ'inrpr-riato con lo svolgimenr<-r del l,PLi richiesro e secondo

moda[t* che non pregrudichino ie esigenze di lar,oro, di srudio, dr famigtia e cli salute dell'irnputato

4. Il LPLi ocrLrà concrctamente svolgersi presso lc sedj dclla Federazione Naz,icinale itaìiana S.;cieià

cl-t San \tincenzo De Paoli OD! e clesli eltt o associazic-rni non profir ad essa affiiraú, per ìc qualì la

Feclcrazic,ne Nazionale ltal-tana Societrì di Ser-r \rincenzo De Pa,rli OD\'t esercttera aLtrvtt:i cLi

coor.li namcn to c supern'isione.

5. J serr:izr c le sLrutture prcsso le qualì rnalerjalmente si svc,lgerà tl LPU dovrtnno esscrc ripor:tau

in appositr: elcrrco chc cosdrLLlsce pîrÌc rntegrantc deUa convcttzir,,rrc cla soltoscrivere a livcllo lt:calc:

con il presic{ente clel rrtbun,ric. L'elcrrco rip.rlra, I)er ctaictrna sccle delh Fcderazione \azi,lnrrle

iiahrrn;r S,icìera di S:rn \-inr,cnzo l)c llar.rl.i (lDV ed erlrc e associazi<>rrt nor-i pr<lFti ad essl at-fihati'

i'incliriz.zr.,, il nr-rrr-rero di postr disf.trnrltrLt. rtlrnciré i1 nrrtr-rirtaur'o c icotttatii tlci rcspons:rllLle. I cl:rti

sotl() tcÌ-ltLrcsu\.at1ì€ìrìte cr)11ìuflrc,Lll .. :ldqL,)r rlxtl :ì cur:r cierl resPonsabiic, rrldiviclLtalO clit cirscttn,r i"t;11't,,

.rl lrt',t:rrill,) rlci J Yrrr{ì:ì(.tl,/: iilL:
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6. La Federazione Naziorrale Italiana Società d.i San Vincenzo I)e Paoli ODV e gli enn non pro6t

acl essa affiliau, dovranno assicurare shndard orgarizzaúwidonei alla presa in caricct di impr-rtau per

lo svolgimento del LPU e, in parricolzre, si dovranno impegnare a gatantire l'assegnazione a ciascun

impulato cli un referente interno che dovrà seguire il cottetto svolgimento delle attivrrà lavoradve

non rerr-ibuite, olue a cosdruire un riferimento sia per gli Unnr chc per i tribunah,

7 . Lt F ed.eraztone Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Pzoli ODV e l'ente non profi.t

acl essa affiliaro, presso ì quali si svolgerà il LPU, prima di rilasciare la dschiatazione di disponibrìrtà,

yaluteranno la rìspondenza del ricluedente alie propne speciEche esigenze, avendo ia facoltà di

ricusare il richiedente medesimo'

B. Con il presente protocollo, ci si propone, inoltre, dr favorire ia snpula fra gl-r Uena e le sedi della

Feclerazione Nazionale Itahana Società di San Vincenzo De Paoli ODV e gli enfi non protit ad essa

affìIiati, di accordi locali resi ad assicurare all'imputato e, più ln generale al soggetto adulto sottoPosto

a provledimenti dell'autontà giudrziaria, l'accesso a prograînmr di inclusione sociale, di promozione

,lclia culrura- della legalita, corne torma di prevenzione della recidrva e dr gamnzi'a della sicurezza

sociale c allo sviluppo del senso di cittadtnanza, ch gtustizia e il rispetto delle leggi.

9. II presentc accordo si propone di favonre nelì'ìmputato i'accettazione della funzione riparativa

della mistua, medianre specifiche atnv-ità non retribuite dt risarcimento del wlnu: chc l'illecito ha

provocato alla colletuvità e, ilohre:

a) 1o svrluppo dcl senso di cittadrnanza, di giustizta e il tispetto delle ieggi;

b) la promozionc della cultwa della lcgalltà, come forma di prcvenzioue della recidiva e dl

garanzta della sicutezza sociale;

c) l'accetrazione dclle sanzioni in un'ottica di assunzione di rcsponsabrlità e desiderio di

riparazione;

d) la promozione di comportamcnd orientad ad una responsabilc partccipazionc alla I'ita

sociale;

e) l'accesso clell'impuraro e, pirì in gcnerale del soggelto adulto soltoposto a provvedrmenti

dell'aurorità giudiziaria, a progt:ammi cli urclusione sociale, dr eclucazione cirica e ala

iegalita e acl atdvità pcr [a promozione dei valori della soLidadetà, della tnurualirà,

ciell'inclusione e delia ptomozit:ne sociale c{i gruppi svantageiati, della sicurezza sociale e

cli svil.rppo dcl senso di cittadinanza. cli giusú.zia e il rispetto delle leggr'

l0' i s'ggetú itrunessi alio svolgrmcnto elel ll:ll ptesteranrrrl' Press{) la Fedcrazione Nazionale

Itahan;i Soci,-:rì di San Vrncenzc., L)e Paoh C)L)\'c 51Li crrri non ptofi.t acl cssa aFtriiati, lc atuvrta cli

s{ìgLlllrJclcline;rte,clrericntrarrc,rretsctt<lLiclturrpic2r:ind.rcatidel'l'ar:t'?'contm:t4.,lelLteree.d,c'f'

dcl D,\1. $8//2í)15. lrr p..rltrcciare'- | prcstazrr-rni ili lirr',.rro lrcr fin,rlrt;ì sc;ci:riì c st'rclosarrtlarie nct

c6gt6ntr di pcrsunc alcoìdrpc:nclenti cr ro.:srcodiprr:nclenLi, c'livr:rsatncntc ebtlt, rnal:iri, iìrlzlítrll' l-tLlllr)Ll

. ilr-1y)rr:ri; ti)1:rcsfaz.rc,nr ù la.'c,lo pcr lt ttrrriirLlit,r c ia tLircla cicl Pitlrirìl()tll(l ct.rlf lit:,ti.'e ;rt't:hir-i:;ttc''r,



ciemanio e del patrrmonio pubblico, conrpresi giardrru, ville c parclú, corr esclusione di immobrli

unhzzaridalle Forze afinate o dalle Forzc di polìzia;f) prestazioni di lavoro inerenti a specifiche

competenze o ptofessionabtà del soggetlo.

1i. Tali attività, tese in particolare a favortte nell'rmputato urì Percorso di tcvisione ctidca delle

proprie condotte d.er..ianú e di promozione dei valori della legrìità e solidarietà, satarÌno meglio

declinate sul tenitorio in considerazione delle attività che si svolgono Ptesso la Federazione

Nazionale Ttaliana Società dr San Vincenzo De Paoh ODV e gli enti non profit ad essa affiliati, con

rl coinvolgrmento degli UlpE, come previsto al comma 3 del medesrno art. 2 del D'ivI. BB/2015.

Art. 3

1. L'atuvità non tetribuita in favore della colletrività sarà svolra in conlormità con quanto disposto

ncl programma di trattamento e dall'ordinanza di amrnissione alla prova; il ptopgamma specificherà

le nransioni allc quali r"iene adrbito il soggctto, fta quelle comprese all'art- 2, comma 4, ictt' a, d, e, f

del Dlv{ n. 88/201.5,Ia durata e I'orario dr svolgimento dclla prcstazione lavoradva, nel nspetto delle

esigenze dr vrta dei richiedenti, der drritti fondamenteli e della drgutà della persona.

2. L'UEpE territorialmente comperente, che rcdige il proglamma di trattamento, si rmpegna a

conciliare ie esigenze della persona sottoposta alla messa a17a prova con quelle della sede della

Iìederazione Nazionale ltali.anasocietà di San Vilcenzo De Paol-i ODV e dcll'ente non ptofit ad essa

affi)iato, sia nella fase di istruzione del procedtmento di messa alla pto','a, sia di-uante I'esecuzione

clell'attir.ità dr pubblica utrlità, anche in funzione cli evenrr-raii vauazroni del prograrnma dell'attir''id

lavoraLiva, da sottoporre all'approvazione del giudrcc competente'

3. Come srabilito dalla normativa r-igente, è fatto drvieio alla Fedetazione Nazionale Itahana

Socierà. ch san Vincenzo Dc Paoli ODV e agli entr non ptofit ad essa at-filiati, dr corrispondere ai

soggerrl impegnati nelle prestazir-,ni lavorative una reúibuzione, rn qualsiasi forma, per I'attività da

essi svolta.

Art.4

1. Lr Fedcruz-i.,,," \x2i1r1alc ltalial:i Società rli Srn !'"ittcctrzo l)e lrr,-rìi ()lf V e gll enri erln ploltt

ej essa aftrljau, qararrrisc,,.rlo la c,,rrrkrr:r:rità dellc prl)pne sLrlrtrLrrc, clovc statelialtlcrtfe si stc,l,qc ri

i.l:,{-i, rrlic rìornre irr rnrteria cli sicrrrezza e dt tgtcnc clegli arnbiet.rti cli l',tv<iro e si unpclTreno ad

;lssi{:Lli::1:(. ia pr'.:dispt-,srzic,1.r cleììe rnisL'uc tlec.:ssarit':r t-.rtclare, ancile:rttr,r';crso cli:;lro-tittvi c11

Di:t.>t.c?.1efi{. i:tclri.lcl,-lrrli. I'i;rrr:gilta il.:i soEqciu anìlìì€ìss1 ai}a Drovl. JeCtlltr.ltr .lLìani() rrdvi:tt"r tlal

I )r.'<:Le ir-r leqtsÌrtir ,-, 9 :ipr rir, ?li)i1S, Iì. r I

l. (-ìlr i,:teri pc:- lrt c,,ir.r-r1r'r ,r:\r.,,r-,il\1r (.{rrrL:r, gìi lriir>i'Ítrrtj c lc ti-r,Liai.ti.- ir'.,rft:ss;r>tl:iii, tlltLcllc



essa af6]iad, che prowedono, in caso di eventuale sinistro, ad effetfuare tempestivamente le

comunicazioni agli uffici competenri.

3. l.a Fe6crazione Nazionale Italiana Società d.i San \.rincenzo De Paoli OD\r e gli enti non profit

ad essa af6[íati, potranno beneficiare del Fondo istitutto presso il Ministeto del lavoro e del]e

poliriche socìali, preuisto all'aft.. 1, comna 86 della legge di bilancio 2017 e reso stabile, a decorrete

da!,ZA2A, dal decreto legislativo 2 oftobte 2A18, n' 124

Arl 5

1. La Federaztone Nazionalc Italiana Società di San \'rìncenzo De Paoli ODV si rmpegna a

sollccirare ie proprie articolazíoni rerriroriaii e gli enn non profit ad esso aífihati, affinché:

z) ind.ividurno il numero massimo di imputati che Possono essere inserin

contempolanealnenÎe:

b) specifi.chino le ripologre d: atuvità da far svolgete in concreto agli imputau;

c) indrch,-rno un referente cu l'LlEt,E possa rivolgersi per acqr"úsire lnfortnaztoni

sull'andamento del LPU;

d) assicurino all'unputato c, pirì lr gencrale al soggetto sottoPosto a ptor'','edimenu

dcll'autorirà gir.rdiziaria, I'accesso a programn-ri dr inclusione sociale, di educazione civica

e alla legalità e ad attivrtà. per la promozione dci valori deila sol-idar:ietà, della murualità,

dell'irrclusione e clella pronrozione sociale cti gruppi svantaggìati, della sicurezza sociale e

di sviluppo clcl sensr:r di cittadinanza, dr giustizia c il nspctto dclle leggi.

2. Il Diparumcrìto per la Giustrzia lvfmorile e di Comunità, uamite i propri uffi.ci terntoriaìr. si

impegpa a:

a) Éornire alla Federazione Naziorrale Italiana Società dr San \iincenzo De Pao[ C)D\j e agli

end non profir ad essa afftliati, nrtu i ch-radmend e le delLrcidazioni necessarie alla piena

cornprelsione cìelle furaLitzì dell'istrruro del]a messa alla prova per gli aduld e, in partlcolare,

clello svolgnnento clel LPLI che gli rmpuraU sono chiamari a svolgere;

b) íavoffe i coirtati rra h Feclernzione Nazionale ltaìjana Società di San Vincenzo De Paoli

OD\,' e gii enn non protit ac1 essa afillatr, c i triburral ordinari rnsistend sr-rl telr:itorio di

compe tcnza dcgìr uffici;

c) supportare ia Fecicrazionc Nazir:nale Italiana Sncierà dì San \'-incenz'r De Paoii ODY e

glt entt norr profit acl cssl aifiliau. al []rre di perucnire alia supula della r:on-"enzione,

scctrndo io scirema cli cui alla delcqa c<.:nfcrir:r ir-r data I sertcmbrc 20 l5 clal {ìuardasrgllli

ri Presiilcrrri clei rtibulali ordiir;rri, iìrrr-rendo a[lc stessc fiìttc le itlf,rr:rrraziorli ncccssrrtc:

.:) lar.grir.r: la stipulx iie tI ljcr;e c lc sedi clella l-erlct-azi,rrrc Nazi,-,ir:ric: ItaLrna Socit:rrì rli S:rrr

yl'cerrzi., l)r l)tr,r[ t )l)\" e glr enú lort pr:t.ritt aj csse a[t-i1iatr, di eccordi lr,c:.rli rttsi ad

a-isl{--ut.!rrc all'irrrltirl:riri r:. Pilr iir ;1e;re ,.alc a1 sll;19ctir., .rrluli., s(rltoi)():ìl{i 11 1)l{}! r'':rii:rlenli

ileii'a,,ric,r:tì -rlluritzi,rir,i. i"Lccc.s,:,'.1 prr)gt:arrìrni tii iri, ltt'ì11iiu :i,ciali:. iij c,,-irtt:'rzl')iìi' '-L\ li;Ì

r. ,rll:i it-llriri:l (.;ìil iIftl.,if:l ;;..r ìr pr,rfrl{ìzjr'tl3 i.lr: "lrlr',rt 
,lcìl.i ,,,,i{rì:ll:!rl:'r. ilella tr:ll.ll,r]L:r.



dell'inclusione e della promozione sociale di gruppi svantaggìari, della sicurezza sociale e

di sviluppo del senso di cittadinanza, ót g1.us(tzia e il rispetto delle leggi.

3. L'Utpe e la sede della Federazione Nazionale ltaliana Società dr San Vincenzo De Paoli ODV

e l'ente non profit ad essa af,fsJiato, defnisce di concetto le modalià di collabotazione e di

comunicazione più funzionali ad assicurare I'effi.cace aftuazione della convenzione'

Art. 6

1. Per fimplementazione ela rcùizzazione degli obiettívi del presente Protocollo, è cosdtuita una

cabina di regia a livello nazronzle composta da rappresentanti delle parti individuati da ciascuna delle

patti in nurnero uguale.

2. La pattecipazione zlTa Cabina di Regia è a titola gtatuito e senza alcun onete.

Art. 7

1. Il presente protocollo è esecudvo dopo la a\w'enuta sottoscrizione deile parti'

2. Esso ha durata annuale dalla data della sottoscrizione ed è tacitamente rinnovato per la

medesjma durata in mancanza dí disdetta scntta comunicata alla contropafte entfo sessanta giomi

anteriori dla scadenza.

3. Quando uno dei contraenti è inadempiente ad rmo o piu degli obblìghi assunti con la

sotroscrizione del presente protocollo, Ia parte non inadempiente ha facoltà di tecedere dopo

quindici giomi dalla ricezione della comunicazione scritta di tecesso.

4. In caso di incompatibilità delie disposizioni dei presente protocollo con rortne soPrawenute'

le patti ne adeguano tcmpestivamente il contenuto con Ie medesime rnodalità previste pet la supula.

Il mancato adeguamento nel termrne indicato dalla parte che ne fa richiesta cornporta la perdita di

efficacia del ptotocollo.

Lctto, confemrato e soltoscritto

Ro,na, #î _#fr*fu loflr!
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